
Fondato nel 1954Foglio della Sezione di Padova dell’Associazione Nazionale Alpini

ANNO XLVII - N. 1 - APRILE  2023

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
.p

.A
. S

pe
d.

 in
 a

bb
on

am
en

to
 p

os
ta

le
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(co
nv

. in
 L

eg
ge

 2
7.

02
.2

00
4 

n.
 4

6)
 A

rt.
 1

, C
om

m
a 

1,
 N

E/
PD

 P
er

 in
vi

i a
ll’e

st
er

o:
 Ta

ss
a 

pa
ga

ta
 Ta

xe
 p

er
çu

e

Cambio Cambio 
di guardiadi guardia



2

N A I A  S C A R P O N A S E Z I O N E

Carissimi Alpini, Amici e Aggregati,
come sapete dal 5 marzo sono  “rientrato nei ranghi” 
dopo sei anni di lavoro insieme in un periodo di 
avvenimenti lieti (uno per tutti l’incontro con Papa 
Francesco) e tristi (soprattutto i primi due anni) ma 
sempre affrontati con “spirito alpino” anche se per la 
necessità di portare avanti idee condivise è capitato 
di perdere qualcuno per strada che non ha capito 
o voluto capire… Colgo l’occasione per ringraziare 
di cuore tutti coloro che mi hanno sostenuto e 
incoraggiato; farò di tutto per mantenere i bei rapporti 
instaurati. Mentre scrivevo la mia relazione morale 
non vi nascondo che mi ha pervaso un po’ di tristezza 
nel concretizzare che non dovrò più preoccuparmi 
della promozione e organizzazione di idee e attività 
e probabilmente mi troverò, almeno all’inizio, un po’ 
spaesato, in quanto cambieranno improvvisamente 

ritmi ed abitudini.
Lascio al mio successore, con cui ho condiviso “ansie e 
gioie” in questi anni, in quanto amico e vicepresidente 
vicario, una bella realtà che sicuramente con la sua 
capacità e la ventennale esperienza di consiglio 
saprà egregiamente dirigere e migliorare. A me 
resta la grande soddisfazione di aver raggiunto gli 
obiettivi che mi ero prefissato all’inizio del primo 
mandato (realizzazione del magazzino della Protezione 
Civile, organizzazione del Centenario della Sezione in 
piena pandemia, revisione del regolamento, formazione 
interna, attenzione alle serate culturali…); invito tutti a 
collaborare intensamente con il nuovo Presidente, 
che sono sicuro metterà il massimo impegno e 
dedizione.
Sappia fin d’ora che sono e resterò sempre al servizio 
di questa amata Sezione. Viva gli Alpini!

Carissimi soci, 
come già saprete l’Assemblea dei Delegati del 5 marzo 
scorso mi ha conferito l’incarico di Presidente della 
nostra Sezione per il prossimo triennio. La scelta di 
mettermi in gioco non è stata facile. La decisione del 
mio predecessore Roberto Scarpa di non restare alle 
guida della Sezione per un altro triennio, circostanze 
lavorative favorevoli createsi quasi inaspettatamente, 
ma soprattutto il sostegno che ho sentito da parte di 
alcuni Gruppi e di tanti soci mi ha convinto a mettermi 
a disposizione e a prendere uno zaino che non sarà 
leggero. Nella mia esperienza come socio (sono 
iscritto dal 1987, ma anche e grazie a mio papà Aldo, che 
sicuramente molti di voi conoscono, ho sentito parlare di 
alpini fin da bambino), come Consigliere sezionale e poi 
negli ultimi sei anni come Vicepresidente Vicario mi 
sono reso conto di quanto sia cambiata la situazione 
in cui la nostra Associazione si muove. Regole ed 
adempimenti sempre più stringenti ci costringono 
a confrontarci anche con una burocrazia che non 
eravamo forse abituati a “sopportare”: oggi anche 

aiutare gli altri è difficile (e la nostra PC ne sa qualcosa), 
come difficile è a volte rapportarsi con la struttura 
Pubblica e le altre associazioni, ma questo non deve 
frenare il nostro entusiasmo e le nostre iniziative. Da 
parte mia posso assicurare il massimo impegno, ma so, 
anche per esperienza professionale, che questo non 
sarà sufficiente senza una valida collaborazione da 
parte del Consiglio Sezionale e degli altri soci che mi 
hanno confermato la loro disponibilità. Fondamentali 
saranno il sostegno e la collaborazione da parte dei 
Gruppi, spina dorsale della nostra Associazione, per il 
buon esito di tutte le attività che vengono proposte 
dalla Sede Nazionale e dalla Sezione. La mia porta sarà 
sempre aperta, così come ho chiesto sia quella dei 
miei più stretti collaboratori; a tutti i soci e soprattutto 
ai Capigruppo chiedo massima franchezza per evitare 
che incomprensioni o diverse opinioni possano 
trasformarsi in problemi. Voglio chiudere questo breve 
saluto con il ricordo di tutti gli Alpini andati avanti sia 
in tempo di Guerra che di pace. Viva gli Alpini, viva la 
Nostra Sezione.

Il Presidente che ci lascia

Il Presidente che arriva

Roberto Scarpa 

Carlo Casellato 

CASELLATO CARLO
Nato a Padova il 21 giugno 1961 – Tenente Alpino. 122° Corso Allievi Ufficiali presso la Scuola Militare 
Alpina di Aosta da gennaio a giugno 1986 – Servizio di Prima Nomina come Sottotenente presso il Btg. 
Log. Cadore Cp. Comando e Servizi come Vice Comandante di Compagnia e Comandante di Plotone 
Servizi da giugno 1986 ad aprile 1987 – Nominato Tenente a gennaio 1993.
Iscritto all’ANA da aprile 1987 – Componente del Comitato Organizzatore per l’Adunata di Padova del 1998 
– Nella Redazione di Naia Scarpona dal 2004 al 2016 – Iscritto al Gruppo di Battaglia Terme - Componente 
Giunta di Scrutinio dal 1999 al 2007 - Consigliere Sezionale dal 2007 al 2023 e Vicepresidente vicario 
dal 2017 al 2023.
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L’Assemblea dei Delegati, momento vitale per una 
Associazione alpina, ha visto, nella sua democraticità, 
il voto degli alpini che hanno dato alla nostra Sezione 
un nuovo Presidente.  
Carlo Casellato, ufficiale degli alpini della Brigata 
Cadore con militanza pluriennale in varie cariche 
associative (assieme al papà Aldo), è il nuovo 
Presidente della sezione ANA di Padova. 
Complimenti, prima di tutto, per il consenso ricevuto, 
ma anche un grosso zaino di auguri affinché possa 
espletare il suo mandato con coscienza, autorevolezza 
e condivisione. 
Essere Presidente di Sezione è infatti ormai un 
grande impegno che non tutti possono affrontare. 
Certamente, comunque, ogni alpino della Sezione 
sarà a disposizione per dare una mano al suo 
Presidente; ogni Gruppo si renderà disponibile per 
qualsiasi richiesta; Centro Studi, Protezione Civile, 
Cappellano sezionale, Consiglieri saranno vicini al 
neopresidente nella sua nuova missione. 
Carlo è conosciuto da tutti gli alpini per la sua 
pacatezza e per il suo modo di porre le questioni 
evitando scontri e cercando il dialogo per risolvere 
ogni cosa. Doti apprezzate in modo particolare in 

questo periodo nel quale molti “gridano” soprattutto 
nei giornali e nei media. 
Come Direttore e come Redazione diamo il 
benvenuto a Carlo assicurando la nostra disponibilità 
come sempre l’abbiamo assicurata anche in passato. 
Ai nostri soci chiediamo di essere presenti il giovedì 
sera presso la sede sezionale sia per rivitalizzarla 
(dopo il periodo “nero”), sia per cercare il Presidente 
che sarà a disposizione per ogni richiesta. 

Per noi alpini il mulo è “sacro”. 
Da sempre nell’immaginario 
collettivo all’alpino si associa 
il mulo; i due costituiscono un 
binomio inseparabile.
Al di là dei legami storici dovuti 
all’impiego dei muli durante le 
due guerre mondiali, soprattutto 
la Grande Guerra dove questi 
splendidi animali erano impiegati 
nella difficile guerra di montagna 
sulle creste alpine, ciò che 
oggi unisce alpini e muli è una 
caratteristica particolare: la 
resilienza.
Oggi tutti parlano di resilienza, 
cioè la capacità di saper rimanere 
saldi davanti ad eventi che 
turbano e scuotono la normalità 
dell’esistenza, soprattutto se 
sono eventi dolorosi e che 
portano a svariate sofferenze. 
Noi alpini abituati ad un terreno 
bello certamente ma spesso 
ostico come la montagna, 

sappiamo bene cosa vuol dire 
resilienza; la montagna impone 
la pazienza, impone il sacrifico, 
la capacità di adattamento; il 
contesto montano esige anche 
umiltà e prudenza, ma soprattutto 
richiede sostegno.
Gesù stesso nella sua passione 
come un “mulo” ha dimostrato 
resilienza; ha sopportato, ha 
sofferto in silenzio, è andato 
avanti fino in fondo per compiere 
la sua missione; ha portato il suo 
zaino pesante, legnoso e nodoso 
fino in cima alla montagna del 
Calvario.
Anche noi alpini portiamo avanti 
i nostri zaini carichi di amore, 
sostegno,  fraternità e, passo dopo 
passo, con la pazienza del mulo 
raggiungiamo le nostre cime della 
solidarietà e del volontariato, 
della vita associativa della nostra 
Sezione e dei nostri Gruppi.  
Buona Pasqua fratelli alpini!

Il Direttore

Il Cappellano sezionale

Si volta pagina

La resilienza del mulo

Antonio Maritan

Dom Federico Lauretta 

L’applauso dopo l’elezione

 

A Roberto Scarpa che con sacrificio ha guidato la Sezione per
sei anni un augurio di "buon riposo "da parte di tutti noi

Text
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Il 5 marzo si è tenuta a Legnaro l’annuale Assemblea 
dei Delegati della Sezione di Padova con la presidenza 
di Cesare Zanchetton e alla segreteria Paolo Tinello. 
Un momento importante per tutti i Gruppi della 
Sezione anche perché quest’anno, oltre all’elezione 
di nuovi membri del Consiglio, si doveva eleggere un 
nuovo Presidente. Unico candidato Carlo Casellato. 
Cominciamo dagli eletti: 

• Revisore dei Conti: Bordin; 
• Consiglieri: Lollo, Scalco, Marchetti, 
 Pilotto, Santinon, Formigaro, Dallagà; 
• Presidente: Carlo Casellato
• Presenti 105 Delegati su 107 aventi diritto.

Prima della riunione ci si è recati al Monumento ai 
Caduti per l’Alzabandiera assieme alle Autorità presenti. 
L’assemblea è stata aperta dal benvenuto del 
Capogruppo di Legnaro Mauro Masiero; ci sono stati 
i saluti del Sindaco Vincenzo Danieletto, presente con 
l’Assessore Marina Perin ed é passato per un saluto 
anche il Comandante della Stazione Carabinieri con 
un suo sottoposto. Era con noi, a nome del Presidente 
del Veneto Zaia, il Consigliere Elisa Venturini, iscritta 
all’ANA come socio aggregato.

Il Presidente Roberto Scarpa ha tenuto la sua ultima 
relazione morale, letta con qualche punta di commozione 
e ricca di statistiche e informazioni (allegata nelle pagg. 
seguenti). Il Tesoriere Rossano Santi ha poi presentato 
il bilancio consuntivo e preventivo della Sezione 
unitamente a Ottone Agostinis del Collegio dei Revisori 
dei Conti. Entrambi hanno sottolineato che, pur tra 
qualche difficoltà, il bilancio è in salute e ciò fa ben 
sperare per l’avvenire quando sarà terminata la spesa 
per il magazzino della PC.
Hanno presentato la loro relazione anche il Direttore di 
Naia Scarpona, Antonio Maritan; il coordinatore della 
Protezione Civile, Giampaolo Gottardo e Il coordinatore 
del centro Studi Giuseppe Nicoletto.
Il Vicepresidente nazionale Lino Rizzi ha evidenziato 
come il futuro sia nel servizio civile obbligatorio e, in 
modo particolare per l’ANA, nei Campi scuola che 
permettono di avvicinare tanti giovani.
Molte le foto ricordo con Roberto Scarpa, Carlo 
Casellato e Lino Rizzi. 

Da sottolineare la “munifica” ospitalità del Gruppo di 
Legnaro che, oltre ad aver allestito la colazione di mezza 
mattina, ha consegnato una targa al Presidente uscente 
e un “ricordino” a tutti i Gruppi. 

Assemblea dei Delegati
Sezione

Antonio Maritan

Casellato, Scarpa, Rizzi - Foto F. Donato
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Carissimi Capigruppo e Alpini Delegati, buona 
domenica e benvenuti all’Assemblea Ordinaria della 
nostra Sezione.
Ringrazio il Vice Presidente Nazionale, Lino Rizzi che 
ci rappresenta nel Consiglio Nazionale e ci onora con 
la sua presenza. Rivolgo un caloroso saluto al nostro 
Presidente nazionale e ai Consiglieri nazionali e a tutti gli 
appartenenti alle FFAA, soprattutto a chi è impegnato 
nelle missioni all’estero e in supporto alle varie esigenze.  
Un particolare saluto al Comandante delle Truppe 
Alpine Gen. C.A. Ignazio Gamba e al Comandante del 
COMFOP Nord con sede a Padova Gen. C.A. Salvatore 
Camporeale. 
Grazie per l’ospitalità a questo nostro importante 
momento associativo al Sindaco Vincenzo Danieletto 
e all’Assessore Marina Perin. Un benvenuto e un 
ringraziamento per la sua graditissima presenza alla 
dott.ssa Elisa Venturini, Consigliere Regionale, in 
rappresentanza del Presidente Luca Zaia.
Un caro saluto va al nostro fratello alpino e Cappellano 
sezionale Dom Federico Lauretta per la disponibilità e 
vicinanza che ha sempre manifestato in questi anni. Al 
padre Abate Giulio un grazie per aver sempre messo a 
disposizione la Basilica per le nostre esigenze. 
Con grande senso di riconoscenza desidero innanzi 
tutto rivolgere il mio e il vostro pensiero a ricordo 
di tutti i Caduti vittime delle guerre, terrorismo o al 
servizio della comunità che hanno perso/donato la vita 
servendo la Patria. Permettetemi anche un saluto ed un 
pensiero speciale e tutti gli alpini ammalati o sofferenti, 
ai quali rivolgo un sincero saluto di pronta guarigione. Un 
deferente pensiero lo rivolgo agli Alpini e ai Presidenti 
che mi hanno preceduto che sono “andati avanti” e dei 

quali riserviamo nel nostro cuore un vivo ricordo.
Invito tutti ad alzarsi per un momento di raccoglimento 
anche per rendere omaggio al nostro Vessillo ed agli 
eroici personaggi rappresentati dalle Medaglie d’Oro 
che vi sono appuntate. Grazie.
Stiamo vivendo momenti che ci parlano di guerra, 
distruzione, caro-bollette, carestia e soprattutto 
contrasti e divisioni. Anche la natura sembra voler 
partecipare, basta guardarci in giro. Sembra perduto 
l’equilibrio della terra e di conseguenza ne risente 
l’umanità tutta. Subiamo la morsa degli eventi purtroppo 
quelli negativi e, a mio parere, rischiamo di chiuderci in 
pericolosi nazionalismi che vanno in senso contrario ad 
un mondo che chiama la “globalizzazione”.
Ed è allora che i rituali, le ricorrenze, le memorie, 
sono punti di riferimento che danno un senso alla 
quotidianità e pongono le basi per prefissare obiettivi e 
il loro raggiungimento. Ora passiamo all’analisi dei vari 
settori che compongono la nostra realtà.

FORZA DELLA SEZIONE
Nota positiva è che i Gruppi sono aumentati di una 
unità: sono 41 con la nascita del Gruppo di Borgo 
Veneto. Il tesseramento al 31.12.2022 vede 2.918 soci 
di cui 2.193 alpini, 52 amici e 673 aggregati >
meno 43 alpini + 10 aggregati rispetto al 2021 - 63 
nuovi alpini e 23 recuperati (35 alpini deceduti e 93 
alpini non hanno rinnovato) - 71 aggregati nuovi e 
5 aggregati recuperati (8 aggregati deceduti e 53 
aggregati non hanno rinnovato). 
Dati Libro Verde 2022: 31.651 ore (28.599/2021), 
14.300,00 euro (12.630,00/2021). Se valorizzate al 
costo/ora di un manovale quantificata in 27,52 euro 

Relazione morale del Presidente
Legnaro 5 marzo 2023

Roberto Scarpa Rossano Santi
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risulta una cifra donata di circa 871.000,00 euro.  
Analizzando nello specifico i dati, oltre al trend, emerge 
l’importanza di non abbassare la guardia nel cercare 
nuovi soci perché la forza della nostra Associazione 
sta anche nei numeri per cui cari CG e delegati datevi 
degli obiettivi e cercate di coinvolgere i vostri iscritti 
nell’andare a cercare gli alpini “dormienti” e vi esorto 
a non stancarvi di insistere nel mantenere legati anche 
quelli già iscritti e che magari non frequentano.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE      
Il Consiglio direttivo sezionale nel 2022 si è riunito nove 
volte, di cui una volta allargato ai Capigruppo in autunno 
oltre all’annuale assemblea dei delegati. I consigli si sono 
svolti tutti in presenza e ha svolto le sue funzioni con 
competenza, serietà, e con un proficuo dibattito.
Ricordo che dall’anno scorso è entrato in vigore il 
nuovo Regolamento sezionale che ha visto eleggere 
6 consiglieri con scadenza ad un anno, 6 a due anni 
e 6 a tre anni per permettere, a regime, che ad ogni 
assemblea dei delegati ci sia la possibilità di candidarsi 
per portare il proprio contributo all’intera Sezione.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i membri del 
Consiglio per il lavoro svolto in seno al CdS e nei 
numerosi incontri/cerimonie promosse nel territorio. 
Voglio sottolineare il positivo inserimento delle nuove 
risorse elette che si sono velocemente adattate e hanno 
fattivamente contribuito ai lavori.
Mi rifaccio ad una frase che mi ha colpito per il senso 
compiuto: “Il CdS ha il compito di creare gli obiettivi – 
tracciare i canali. Sono i Gruppi/Alpini che, aderendo, 
hanno gli strumenti per riempirli d’acqua; altrimenti 
restano secchi…”  e così vince la squadra! 

SEGRETERIA E SEDE SEZIONALE
La segreteria è gestita con assoluta competenza e 
dedizione dal nostro Andrea Chiucchi che attualmente 
cura praticamente da solo tutto l’aspetto gestionale 

della Sezione; un aiuto viene da Alessandro Galega 
che ringrazio. Più volte si è fatto appello di volontari 
nell’affiancare Andrea, ma tutti i timidi tentativi si 
sono resi vani.  Sottolineo quanto sia importante la 
figura del segretario e che sarebbe necessario che 
fosse affiancato, magari precisando inizialmente alcuni 
compiti, per garantire una futura continuità. 
Altro punto delicato è la gestione della sede sezionale: 
ringrazio di cuore Claudio Lollo, Roberto Marchetto e 
Riccardo Pettenazzo per la cura e l’impegno che mettono 
nel far sì che tutti noi possiamo trovare una sede sempre 
pulita ed in ordine. Una figura nuova che si è inserita è 
quella di Ottone Agostinis che sta sistemando tutte le 
incombenze/manutenzioni richieste per legge e che nel 
tempo si erano via via perse.

SITO WEB
Nel 2020 per decisione unanime del CdS si è provveduto 
alla completa rivisitazione del nostro sito sezionale, da 
anni obsoleto, e possiamo vantare numerosi accessi, 
sia interni che esterni all’ANA. Abbiamo puntato 
anche sull’efficienza del WEB come uno dei metodi di 
comunicazione che oggi è assolutamente indispensabile 
(il dialogo costruttivo a “viso aperto” è sicuramente 
passato di moda…). Purtroppo, abbiamo toccato 
con mano la potenza di questi mezzi anche dopo la 
recente adunata a Rimini. Non bisogna più farsi trovare 
“impreparati”.
La sua manutenzione è stata affidata al Cons. Paolo 
Tinello che lo ha sempre puntualmente aggiornato e 
arricchito avvalendosi in particolare di due figure a cui 
sono molto grato: Valentina e il Cons. Davide Scalco 
che hanno sempre seguito con professionalità quanto 
richiesto (manifesti per le varie cerimonie sezionali, 
grafica, programmazione…). Grazie di cuore a tutti e tre.

SITUAZIONE ECONOMICO/FINANZIARIA
La gestione del nostro patrimonio è stata portata avanti 

Ottone Agostinis Antonio Maritan
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con il massimo impegno e diligenza da P. Pavanello e R. 
Santi. A Patrizio auguro una piena ripresa in salute e a 
tutti e due va un sincero grazie per la collaborazione ed 
i consigli che abbiamo sempre condiviso.
Alla Tesoreria, oltre alle registrazioni delle spese e 
degli incassi, ai pagamenti delle utenze e dei fornitori, 
sono stati affidati durante l’anno la gestione delle varie 
iniziative nazionali e sezionali: vedi la vendita di uova 
pasquali, di panettoni, colombe, vino… e vi assicuro sono 
incombenze che portano via tanto tempo e “pazienza”.
Lascio una situazione economico finanziaria in 
perfetto equilibrio e salute. Da quest’anno si potranno 
programmare e pianificare interventi non solo rivolti 
alla realizzazione dell’immobile dedicato alla Protezione 
Civile che di fatto in questi sei anni ha assorbito quasi 
tutte le nostre risorse finanziarie. Ora è finito ed è 
stato anche inaugurato con ampia soddisfazione da 
parte di tutti. Più tardi il Tesoriere vi esporrà tutte le 
voci del bilancio. Un grazie di cuore anche alla terna dei 
Revisori dei Conti per aver adempiuto il loro compito 
con competenza e meticolosità. Poi prenderà la parola 
il presidente O. Agostinis.

GIOVANI E SPORT
I cons. R. Mariani per lo “Sport” e T. Volpato per i 
“Giovani” hanno presenziato a tutte le riunioni territoriali 
indette dalla Sede nazionale e dal 3° RGPM ma devo, 
a malincuore, evidenziare che la loro assiduità, salvo 
l’impegno nel settore calcio del Veneto Team diretto da 
Mario Zorzetto di Piombino Dese, non ha trovato, anche 
quest’anno, terreno fertile da parte degli iscritti.
Sono settori sicuramente “non sentiti”… lascio al 
prossimo Consiglio l’incarico di verificare, tramite i 
referenti di mandamento, se di fatto esiste un minimo 
di interesse.

SERVIZIO D’ORDINE SEZIONALE,
CERIMONIERE, SPEAKER 
Meritano tutti una menzione speciale per l’impegno 
profuso nel corso del 2022 dove, per carenza e digiuno 
di cerimonie durante la pandemia, si è voluto recuperare 
il più possibile e si è visto di tutto e di più.
Purtroppo le risorse sono sempre le stesse e ci si è resi 
conto che sono idonee solo per coprire le cerimonie 
sezionali. Nel corso del 2023 il Consiglio dovrà 
decidere come assistere le varie iniziative promosse dai 
Gruppi. Un’idea che sta prevalendo è quella di cercare, 
grazie al supporto dei CG, di individuare un paio di 
alpini per ogni mandamento che, dopo un adeguato 
addestramento, possano coprire i vari fabbisogni. 
Sicuramente i componenti del SOS sono ben disponibili 
a questa esigenza di formazione.
Come Presidente mi sento di essere stato fortunato e 
privilegiato di aver avuto sempre al mio fianco questa 
squadra che, in primis il suo responsabile Federico Zaffin, 
non si è mai tirata indietro e ci ha fatto fare sempre 
una bella figura (non ultima la riuscitissima cerimonia per 
l’ottantesimo di Nikolajewka a Cittadella con la presenza 
del nostro Presidente nazionale). Grazie ragazzi! Tenete 
duro, non mollate!
Colgo l’occasione per ringraziare anche il nostro Coro 
di Cittadella e la sua Presidentessa per averci sempre 
seguito con passione e professionalità in tutte le nostre 
manifestazioni.
Aggiungo un sincero ringraziamento alla Banda Ciro 
Bianchi e al suo Presidente per l’attenzione sempre 
dedicata alle nostre necessità. Ci vediamo a Udine!

MANDAMENTI
Al rientro, dopo due anni di pandemia e con le nuove 
elezioni, si è pensato di investire molto sui mandamenti 
nell’intento di far ripartire i “suonatori” tutti sulle stesse 
“frequenze”. Ho chiesto a Pierluigi Baesso di fare il 
coordinatore e gli ho affidato una squadra di esperti e 

Giampaolo Gottardo Giuseppe Nicoletto
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di giovani neofiti.
Mossa vincente su tutti i fronti perché in pochi mesi 
hanno dimostrato di aver preso l’incarico con passione, 
impegno e con assoluta dedizione. Il più bel riscontro 
l’ho avuto da molti di voi delegati. Una menzione su 
tutte: presenza a tutte le assemblee di Gruppo fatte 
entro il 31.01.2023. Vi garantisco che non è una cosa 
scontata.
Invito tutti i Capigruppo ad utilizzare queste figure che 
sono in prima linea come voi per qualsiasi necessità.

GRUPPI SEZIONALI  
Quest’anno i nostri Gruppi sono cresciuti di una unità: si 
è aggiunto Borgo Veneto e speriamo che questo possa 
aumentare la nostra presenza e forza. Colgo l’occasione 
per dare il benvenuto ai nuovi Capigruppo eletti nel 
corso delle ultime assemblee:

• Valentino Chiarello, che ha sostituito Maurizio 
Zanaica a Borgo Veneto

• Gianni Riondato, che ha sostituito Gabriele Massignan 
a Montagnana

• Davide Scalco, che ha sostituito Maurizio Roncato a 
Padova Arcella

• Graziano Lorenzon, che ha sostituito Marino Nepitali 
a Piombino Dese

• Annibale Mangiolini, che ha sostituito Alessandro 
Battaglia a Porto Tolle

• Fabio Pilotto, che ha sostituito Sauro Massari a Rovigo
• Simone Cecconello, che ha sostituito Nicola Schiavon 

a Saonara .
Tra gli uscenti ci sono CG storici a cui dedico un 
applauso da parte di tutti noi.
Un forte in bocca al lupo ai new entry e a tutti i 
Capigruppo riconfermati (e sono molti). Zaino in spalla 
e avanti a passo lento e sicuro. Noi siamo al vostro 
fianco! Lo faremo proponendo ancora formazione 
su argomenti che ci toccano da vicino. Credo che se 
una Sezione è all’altezza di quanto si aspetta la sede 
nazionale, lo debba innanzi tutto alla fortuna di avere la 
base solida e ben guidata dai voi Capigruppo.
Personalmente la ritengo una “missione” se fatta 
convintamente e con amore verso la nostra Associazione. 
Sì è vero che molte cose potrebbero funzionare meglio, 

Carlo Casellato Elisa Venturini

Lino Rizzi L’Alzabandiera al Monumento
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che il lui o lei di turno sono antipatici o credono di 
essere indispensabili e, magari, si sono iscritti ieri e non 
sanno nulla di come l’ANA ha compiuto 102 anni, ma 
si va sempre con la testa alta, pur combattendo a volte 
contro invidie e logiche che poco hanno a che fare con 
gli alpini. 
Cari Capigruppo, avete tutta la mia stima e ammirazione. 
Fate sempre squadra fra di voi e scambiatevi 
francamente le vostre opinioni nell’ambito del vostro 
mandamento e non. Tutti abbiamo la possibilità di dare 
una mano e, il nostro contributo unito a quello di tutti 
gli altri, diventa grande ed importante.

NAIA SCARPONA   
A mio avviso è tra i più bei giornali della nostra 
Associazione: foto, colori, buona qualità di stampa e 
impaginazione. Ben curate le rubriche, senza fronzoli, 
che richiamano l’attenzione del lettore. Anche 
quest’anno abbiamo contenuto a tre le uscite a seguito 
di una ancora dovuta attenzione ai costi/spese. Un‘idea 
già analizzata e che potrebbe essere messa in opera 
è quella di implementare le tre uscite con qualche 

newsletter che, a costo zero per il bilancio, vada a coprire 
alcune informazioni utili.  
Il direttore ha sempre collaborato con il sottoscritto 
che ha cercato di coinvolgerlo nella vita associativa 
invitandolo ai nostri CdS e lasciando una completa 
libertà di linea editoriale.
Grazie Antonio anche per i supporti informatici sempre 
messi a disposizione della Sezione e del centro Studi. 

CENTRO STUDI
Nel corso del 2022 ogni mese ho potuto riscontrare 
con molta soddisfazione un crescendo di interventi 
nelle scuole anche da parte di Gruppi che fino a 
prima della pandemia non erano attivi. Una presenza 
importante e da segnalare è che in alcune realtà sono 
riusciti ad entrare anche nelle scuole superiori con 
ottimi presupposti per il futuro. Grazie all’impegno del 
nostro responsabile Giuseppe Nicoletto, ora anche 
coordinatore del 3° RGPM, e di tutti gli appassionati e 
competenti collaboratori: sono convinto che la nostra 
Sezione, già premiata dalla sede nazionale, sarà sempre 

Mauro Masiero Vincenzo Danieletto

Sindaco e Forze dell’Ordine Masiero, Venturini, Danieletto, Perin
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un esempio da emulare. Bravi ragazzi!
Molto abbiamo ancora da fare per adeguarci ai 
desiderata della sede nazionale per quanto riguarda 
l’inserimento nel circuito Bibliowin, un sistema che 
condivide tutte le biblioteche “alpine” sezionali e di 
gruppo, del nostro patrimonio libraio. Colgo l’occasione 
di invitare qualche delegato a farsi avanti.

PROTEZIONE CIVILE
La nostra struttura è coordinata dal Cons. G. Gottardo 
che sì è dimostrato all’altezza della situazione dopo aver 
preso il testimone di S. Ravenna. Ottimo il rapporto che si 
è instaurato con il sottoscritto (non sempre così scontato 
sentendo i vari colleghi Presidenti) con il quale c’è sempre 
stato un dialogo costruttivo e chiaro così che le varie 
decisioni hanno trovato sempre una pronta copertura e 
azione.
Colgo l’occasione per ringraziarlo pubblicamente per aver 
donato alla Sezione un pick-up utilissimo per le necessità 
di Protezione Civile. Grazie per la grande generosità 
dimostrata! E un grazie a Stefano Ravenna che continua a 
seguire come direttore dei lavori la nostra struttura di PC in 
modo completamente gratuito. Lasciatemi dire: proprio due 
“belle persone”!
La presenza della PC è stata intensa anche a supporto 
degli HUB vaccinali ed è stata apprezzata con tantissime 
manifestazioni di riconoscenza ed affetto. Oltre alle 
consuete attività di manutenzione e di aggiornamento.
Verso fine anno è stata firmata una importante convenzione 
di collaborazione con il Comune di Padova.
Poi cederemo la parola al coordinatore che ci illustrerà nei 
dettagli l’attività.
A me resta ringraziare di cuore i Capi squadra e tutti i 
Volontari attivi per la grande disponibilità. Auspico che si 
possa recuperare anche qualcuno oggi “dormiente” e che ci 
sia un incremento da parte dei nostri iscritti.

CONCLUSIONI
Oggi in questa assemblea ci sarà da eleggere il nuovo 
Presidente sezionale, un revisore dei conti e i nuovi membri 
del Consiglio sezionale. Auspico che chiunque si sia candidato 
lo abbia fatto sapendo che più alta è la responsabilità 
associativa, più dovrà sottrarre ore al proprio tempo libero e 
sentire nel proprio essere lo spirito di servizio.

Nei sei anni nei quali ho avuto l’onore di presiedere la nostra 
Sezione, ho potuto apprezzare a 360 gradi l’ambiente 
alpino e ho avuto l’opportunità di immergermi ad ogni 
livello, trovando sempre persone speciali delle quali 
serbo sempre un gradito ricordo. Da Presidente ho avuto 
il privilegio di incontrare tante persone, Autorità civili militari 
e religiose, personalità di spicco, ma il rapporto con gli alpini 
è sicuramente quello che mi ha sempre maggiormente 
appagato perché si costruisce per gradi: con la conoscenza 
arriva la simpatia, il gradimento, la collaborazione crescente, 
la soddisfazione di sentirsi in “cammino assieme” (meglio 
se in montagna…) Credo di poter affermare che si siano 
comunque create delle basi solide per il futuro.
Sono stati anni indubbiamente densi, caratterizzati da due 
avvenimenti epocali, che nessuno di noi avrebbe pensato, 
anche se fanno parte della storia dell’uomo: una pandemia 
e una guerra alle porte dell’Europa che dura già da un anno.
Lascio dopo aver raggiunto tutti gli obiettivi che mi ero 
prefissato. Unico rammarico, ma che non è dipeso dalla 
nostra volontà e che viene da una proposta maturata due 
anni fa, è di non aver inaugurato il Monumento all’Alpino 
che ci dona la città di Padova. Siamo fiduciosi di festeggiare 
questo avvenimento entro il 2023!
Cercherò di non farmi prendere dall’emozione. Non vi 
nascondo che dopo sei anni un po’ mi dispiace ma sono 
consapevole che sia necessario cambiare perché gli stimoli 
devono sempre restare alti e non possono correre il rischio 
di lasciarsi cullare dal già vissuto.
Lascio il comando della sezione in ottime mani. Il nuovo 
Presidente ha tutta la mia stima e appoggio morale e sono 
sicuro che la ventennale esperienza in Consiglio, di cui gli 
ultimi sei anni da Vice Presidente vicario, gli permetterà di 
prendere lo “zaino in spalla” senza tentennamenti e con una 
visione sezionale di lungo termine pronta a sobbarcarsi il 
peso delle mutate condizioni politiche e sociali.
Prima di concludere lasciatemi ringraziare mia moglie per la 
pazienza e i preziosi consigli elargiti in questo lungo periodo 
in cui spesso la mia presenza è stata sottratta alla famiglia.  
Torno nei ranghi e resto a completa disposizione. Colgo 
l’occasione per ringraziare gli amici del mio Gruppo di 
appartenenza Terme Euganee per l’incondizionato appoggio.
Viva l’Italia, onori al Tricolore e Viva gli Alpini. Sempre in alto 
la penna!

Il vostro Presidente Roberto Scarpa 

Se
rv

iz
io

 fo
to

gr
afi

co
 F

io
re

nz
o 

D
on

at
o

Casellato e RizziL’omaggio floreale alle signore
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Domenica 12 febbraio è stato commemorato 
l’80° anniversario della Battaglia di Nikolajewka, 
appuntamento fisso a Cittadella ormai da più di 50 
anni per ricordare la tragedia dell’ARMIR e del Corpo 
d’Armata Alpino in Terra di Russia.
La cerimonia commemorativa è stata preceduta da tre 
importanti appuntamenti. Lunedì 6 febbraio, in sala 
Torre di Malta, con una buona presenza di pubblico 
molto interessato, incontro con l’autore Loris Giuriatti 
che ha presentato il suo libro “Lo Chiamavano Alpe 
Madre”: protagonista il Monte Grappa, il monte “Sacro 
alla Patria”, la nostra montagna e la nostra casa. L’autore 
ha incentrato la conferenza sui metodi per ricercare 
informazioni sui Caduti della Grande Guerra.
Mercoledì 8 febbraio, incontro con i ragazzi delle 
classi 4^ e 5^ delle scuole primarie delle frazioni di 
Pozzetto e Laghi, presso la Scuola di Pozzetto. Sono 
stati presentati gli eventi che vengono commemorati, 
con Alzabandiera, Onori ai Caduti, e slides esplicative. Il 
socio alpino Angelo Berno ha portato numerosi oggetti 
d’epoca che hanno destato l’interesse delle classi. 
Sabato 11 nella Chiesa di San Francesco, con una buona 
presenza di pubblico, si è poi tenuto il Concerto di Cori, 
con il Coro Asiago e il Coro ANA Cittadella. Suggestive 

le esibizioni dei due Cori ben diretti dai Maestri 
Andreotti (Asiago) e Rattin (ANA Cittadella). Al termine, 
nel corso del rancio offerto ai cantori, il momento più 
emozionante della serata con i due Cori che si sono 
alternati nelle “cante” del più genuino spirito alpino.
Infine, la cerimonia ufficiale di commemorazione di 
domenica 12 febbraio è iniziata con la deposizione di 
un mazzo di fiori al Monumento all’Alpino di Riva del 
Grappa; a seguire la sfilata dei circa 400 Alpini presenti, 
accompagnati dalle bande Ciro Bianchi e San Francesco, 
fino a piazza Pierobon, dove si sono tenuti l’Alzabandiera, 
la deposizione di una Corona al Monumento ai Caduti, 
e le allocuzioni delle Autorità presenti, “in primis” le 
parole del Presidente nazionale dell’ANA Sebastiano 
Favero che ha ricordato l’importanza dei nostri valori; 
è seguito poi l’intervento del Presidente sezionale 
Roberto Scarpa; del Col. Andrea Carli Comandante 
del 7° Rgt. Alpini e del Sindaco di Cittadella. La Santa 
Messa, celebrata dal parroco Don Luca Moretti e 
accompagnata dai canti del Coro ANA, si è tenuta nella 
suggestiva cornice di Campo della Marta, con le mura 
medievali ad “abbracciare” i presenti. 
Al termine, il Presidente Favero si è complimentato per 
aver trovato “una bella realtà”.

Cittadella
80° di Nikolajewka

Luca Moletta

I Gagliardetti che sfilano

Gli Onori ai Caduti

L’intervento del Pres. Favero
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1. CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE
Il C.d.S. sfilerà in abito scuro e possibilmente con cravatta ANA modello 
regimental (giallo verde).

2. STRISCIONE A TEMA
Gli alpini preposti a portare lo striscione sul tema dell’adunata dovranno indossare 
la polo verde sezionale dentro i pantaloni, pantaloni scuri e scarpe scure. È 
ammesso l’uso dello zainetto sezionale e del k-way verde in caso di pioggia. 
Durante la sfilata devono rimanere composti anche se festanti e dovranno 
tenere il passo.

3. BANDIERE/BANDIERONE TEOLO 
I Capi Gruppo hanno il dovere, assumendosene la responsabilità, di accertarsi che gli incaricati a portare le 
bandiere (o il bandierone) siano persone fisicamente idonee, in grado di assolvere il compito assegnato per 
tutta la durata della sfilata.
Abbigliamento e disposizioni come al punto 2.

3. GRUPPO GIOVANI 
I giovani Alpini iscritti ai Gruppi che fanno parte del “Gruppo Giovani” dovranno presentarsi per tempo 
all’ammassamento e posizionarsi in blocco dietro alle bandiere alla testa dell’ordine di sfilamento.
I Capigruppo sono incaricati di invitare i giovani iscritti a prendere posto nel blocco sopra citato.
Abbigliamento e disposizioni come al punto 2.

4. BLOCCO GAGLIARDETTI
Abbigliamento e disposizioni come al punto 2.
Non sono ammessi nella maniera più assoluta pantaloni o giacche di colori sgargianti, pantaloni corti, mimetiche, 
borse a tracolla o alla cinta, giacche senza maniche e/o giacchini da pescatore. La foggia del cappello alpino 
dovrà essere sobria, senza addobbi particolarmente evidenti.
Gli astucci dei Gagliardetti dovranno essere consegnati ad uno dei componenti del Gruppo di appartenenza 
oppure potranno essere riposti esclusivamente dentro lo zainetto sezionale. 
Gli alfieri verranno disposti in ordine di altezza con i più bassi davanti ed i più alti dietro.
I Capi Gruppo hanno il dovere, assumendosene la responsabilità, di accertarsi che l’Alfiere preposto all’incarico 
sia persona fisicamente idonea.

5. SOCI ORDINARI
I Soci ordinari sfilano con la polo verde sezionale dentro ai pantaloni portando al seguito esclusivamente gli 
zainetti sezionali e/o piccoli zainetti scuri simili a quelli sezionali. 
Evitare l’utilizzo di pantaloni con colori evidenti (bianchi, gialli, rossi ecc. – i jeans vanno benissimo purché non 
troppo slavati o sdruciti) e di maglioni o giacche legate attorno alla vita.
Non possono sfilare bambini, anche se accompagnati dal genitore; qualora si verificasse tale situazione 
entrambi saranno allontanati dallo sfilamento a cura del Servizio d’Ordine Sezionale.
I Soci con camicia diversa dalla polo verde sfileranno alla fine dello schieramento con il blocco misto.
I cappelli non dovranno essere troppo addobbati ed indecenti, nel caso tali Alpini potranno essere allontanati 
dallo schieramento; nel corso della sfilata non è consentito uscire dallo schieramento. 
In caso di pioggia sarà formato un primo blocco di k-way verdi ed il secondo di altri colori.

6. AMICI DEGLI ALPINI
Gli “Amici degli Alpini” potranno sfilare solo se inquadrati nell’apposito blocco e qualora dotati del copricapo 
distintivo appositamente predisposto a livello nazionale.
Il blocco degli “Amici degli Alpini” sarà schierato davanti all’ultima fila di bandieroni sezionali nella parte finale 
dello sfilamento.

7. SERVIZIO D’ORDINE SEZIONALE
I componenti del Servizio d’Ordine Sezionale sono autorizzati a far rispettare quanto indicato nelle presenti 

Adunata Nazionale
Direttive per lo sfilamento 



13

N A I A  S C A R P O N AS E Z I O N E

direttive con equilibrio e buonsenso; saranno identificabili dal bracciale verde “ANA Padova” e/o dalle polo con 
scritta “SERVIZIO D’ORDINE SEZIONALE” sulla schiena. Ogni richiesta e/o necessità inerente allo sfilamento e 
la sua organizzazione potrà essere rivolta ai componenti il Servizio d’Ordine in qualsiasi momento della sfilata. 

8. TUTTO LO SCHIERAMENTO
Trattandosi della sfilata di un’Associazione d’Arma è auspicabile che si cerchi di tenere tutti il passo, ogni Socio 
può controllare chi gli sta attorno ed esortarlo alla regolarità. 
Il telefono cellulare va tenuto spento evitando di parlare e fotografare di continuo; nessun Alpino saluta 
militarmente il Labaro Nazionale davanti alle tribune, ruolo questo che spetta solo al Presidente Sezionale; in 
prossimità del Labaro Nazionale, davanti alla tribuna d’onore, i soci devono rivolgere il capo verso il Labaro in 
segno di saluto.
Dovranno obbligatoriamente sfilare al passo i Consiglieri Sezionali, gli Alfieri con i Gagliardetti, i portatori 
degli striscioni, delle bandiere e bandierone ecc. e tutti coloro inquadrati in “blocchi” dedicati (ad esempio 
“Protezione Civile, “Gruppo Giovani” od altro.). Durante le fasi di ammassamento e sfilamento non è consentita 
a nessun titolo l’esposizione di cappelli alpini di soci “andati avanti” o non presenti per qualsiasi altro motivo; 
il Servizio d’Ordine è incaricato specificamente dal Presidente Sezionale di far rispettare questa consegna e di 
conseguenza non saranno fatte eccezioni di alcun tipo.

9. CAPIGRUPPO
I Capigruppo sono responsabili dello sfilamento dei propri soci, dell’abbigliamento di questi e soprattutto del 
loro comportamento; il Servizio d’Ordine Sezionale è autorizzato ad informare questi sulla eventuale presenza 
di loro soci non convenientemente uniformati e che tengano un comportamento non consono alla sfilata. 

10. ONORI AL VESSILLO SEZIONALE
Nella parte finale della sfilata il Presidente ed il Vessillo Sezionale si posizioneranno a lato dello sfilamento 
su apposita pedana predisposta; Come al momento del passaggio davanti alla tribuna d’onore i soci in sfilata 
rivolgeranno il capo verso il vessillo in segno di saluto senza salutare militarmente.

Domenica 11 dicembre scorso, finalmente in piena 
libertà dopo due anni di restrizioni, si è celebrata 
presso la Basilica di Santa Giustina la Santa 
Messa di Natale della nostra Sezione. Raccolti sul 
sagrato, una volta ordinati, sotto l’occhio attento 
del SOS, ha avuto inizio la cerimonia con l’ingresso 
in Basilica del Vessillo sezionale, scortato dal 
Presidente e dal Consiglio, dalla quasi totalità dei 
Gruppi sezionali, da un nutrito numero di alpini e 
dalla Protezione Civile. 
La santa Messa è stata celebrata dal nostro 
Cappellano alpino Dom Federico Lauretta, animata 
dal Coro ANA di Cittadella. Tra i presenti il Consigliere 
regionale Elisa Venturini e, in rappresentanza 
dell’Amministrazione di Padova, il Consigliere 
comunale Nereo Tiso, artigliere alpino. Dom 
Federico, dopo aver salutato e ringraziato i presenti 
(in modo particolare la Protezione Civile sempre pronta 
e operativa al servizio della comunità), in uno dei 
passaggi ha ricordato che dobbiamo essere sempre 
animatori di carità e umanità, essere prossimi e vicini 
nella verità del Vangelo e che la carità prima di tutto 
deve passare tra le porte delle nostre case. Il nostro 
Presidente, ringraziando il Padre Abate Dom Giulio 

Pagnoni, le Autorità e tutti i presenti, sottolineava 
che “Vivere Natale è credere nella pace e impegnarsi 
ogni giorno nel costruirla con parole e gesti che vadano 
a smussare gli attriti che si possono creare, anche 
chiedendoci scusa reciprocamente, facendoci guidare 
dalla stella cometa alpina”; ricordando poi tutti i 
familiari di coloro che sono andati avanti, i nostri 
veci, gli ammalati e quanti vivono in solitudine. Gli 
auguri di Buon Natale a tutti gli Alpini presenti e alle 
loro famiglie hanno chiuso la cerimonia liturgica. 

Basilica di S. Giustina
Messa della Sezione

Tiziano Volpato

Foto: P. Tinello
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È ripresa la raccolta per il Banco alimentare nell’ultimo sabato di novembre. 
Nonostante il periodo, i Gruppi alpini impegnati hanno ottenuto ottimi risultati e l’organizzazione, coordinata 
da Claudio Lollo, è stata perfetta. Complimenti a tutti i Gruppi che hanno messo in campo le loro forze. 

Banco Alimentare 2022

Camposampiero Este

Grantorto Legnaro

Maserà Mestrino

Monselice Montagnana
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Piove di Sacco Pontelongo

Rovigo Selvazzano

San Martino di Lupari Solesino

Teolo Torreglia

Villafranca Padovana
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In questo anno che ha segnato 
il 150° anniversario della 
fondazione del Corpo degli Alpini, 
molte sono state le celebrazioni 
che ci hanno visti assieme per 
ricordare e per ripartire.
Dopo l’Adunata e i pellegrinaggi 
al Rifugio Contrin e sul Monte 
Ortigara, con la successiva 
Adunata triveneta, abbiamo 
avuto la possibilità di partecipare 
all’inaugurazione del Monumento 
eretto dall’ANA Nazionale nella 
città di Rimini. L’opera, dello 
scultore alpino Guglielmo Dotti 
rappresenta “Su un basamento 
arcuato, realizzato in blocchi di 
calcestruzzo, con impianto di 
illuminazione a led integrato… dodici 
figure di alpini, bidimensionali, a 

grandezza naturale, 
realizzate in 
acciaio corten dal 
caratteristico color 
ruggine, che portano 
le divise del Corpo dal 
1872 al 2004, anno in 
cui fu sospesa la leva 
obbligatoria… Alle loro 
spalle uno scenario 
in cui compaiono 
anche un dromedario, 

perché il primo impiego in missione 
degli alpini fu tra le dune africane e 
l’amato e fedele mulo”. 
La giornata uggiosa, con un po’ 
di pioviggine, non ha fermato 
la nostra partecipazione, fieri 
di poter chiudere, assieme al 
nostro Presidente Favero e al 
Comandante delle Truppe Alpine, 
questa meravigliosa ricorrenza.
Le Sezioni e i Gruppi non erano 
quelli delle grandi occasioni, 
ma i convenuti hanno onorato 
questo sforzo fatto dall’ANA per 
riassumere in un’opera d’arte tutti 
i 150 anni della nostra storia. 
Abbiamo avuto modo di parlare 
comunque con alcune persone 
del luogo che ricordano con vero 
piacere quei giorni di maggio, 

quando la città è tornata a vivere 
con l’euforia e la gioia tipica della 
Riviera romagnola.
Fieri ancora una volta di aver 
lasciato, anche in questa città di 
mare, un indelebile segno degli 
uomini della montagna, che fanno 
dello spirito di sacrificio, della 
solidarietà i loro portabandiera, 
prepariamo già i nostri cuori e i 
nostri sforzi per il 2023, che sarà 
sicuramente ricco di sfide ma 
anche di altrettante soddisfazioni.

Quest’anno, dopo due anni di sosta, è ripartita la 
raccolta fondi per il Natale Melli di fronte a Palazzo 
Moroni in centro a Padova. 
Venticinque alpini il sabato e una ventina di volontari 
della PC ANA la domenica, coordinati da Claudio 
Lollo e Giovanni Bordin, si sono turnati per servire 
ai numerosi passanti vìn brulé, thè caldo e pandoro. 
Le persone si fermavano interessate e quasi “stupite” 
di vedere le penne nere in centro città chiedendo 
cosa si stesse facendo. Non pochi hanno avuto 
elogi e complimenti per l’iniziativa che, in realtà, 
risale addirittura al 1905 grazie al grande cuore 
del giornalista Alfredo Melli. La generosità di chi ha 
voluto condividere con noi questa nobile iniziativa ha 
permesso di raccogliere € 1.967,00 euro interamente 
destinati alla Fondazione Melli. Un grazie a tutti i 

volontari alpini e non, alla PC che ha seguito la parte 
logistica e a chi ha organizzato il tutto.

Un Monumento per gli alpini

Natale Melli

Rimini

Solidarietà

Walter Bosello

Gianmaria Bonato

Le nostre insegne

Particolare del Monumento

Sempre presenti!
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Il 26 gennaio è il giorno in cui nel 1943 si svolse la 
battaglia di Nikolajewka. Da quest’anno, come voluto 
dal Parlamento, è anche la Giornata nazionale dedicata 
alla memoria e al sacrificio degli alpini. Nello specifico 
ricordiamo gli alpini che furono comandati in Russia in 
quella tragica campagna e che in quello stesso giorno 
combatterono disperatamente ed eroicamente per 
poter tornare finalmente “a baita”. Dal ricordo di quelli 
che son rimasti e dalla volontà dei reduci, deriva 
l’impegno di “Onorare i morti aiutando i vivi”. 
Negli anni 50 a Padova, in via Pio X, su un torrione 
delle antiche mura, per volontà dell’Unione Nazionale 
Italiana Reduci di Russia, è sorto il Monumento ai 
Caduti e Dispersi in Russia. Alte steli bianche, disposte a 
semicerchio intorno ad un altare centrale, a ricordo delle 
12 Unità inviate in Russia, in quella scellerata guerra di 
conquista che si concluse con la terribile e sanguinosa 
ritirata. Davanti a questo Monumento abbiamo ricordato 
ed onorato i nostri morti dopo la benedizione della 
Corona d’alloro da parte del nostro Cappellano sezionale 
Dom Federico Lauretta. Una cerimonia semplice ma 
molto sentita. Il Vessillo, numerosissimi Gagliardetti 
schierati lungo le bianche steli, un folto numero di alpini 
lungo la scalinata con il Consigliere alpino Nereo Tiso per 

il Comune, il Consigliere Regionale Elisa Venturini per la 
Regione, il Ten. Col. Rubini per COMFOP Nord, il nostro 
Presidente Roberto Scarpa, Consiglieri e servizio d’ordine. 
Notata con soddisfazione la convinta presenza di Ilona 
Piva che ha partecipato ai nostri campi scuola. Come 
anche ribadito con forza dalle Autorità, considerando 
le fosche nubi che si aggirano per il mondo, è sempre 
più attuale e necessario ricordare, raccontare, 
imparare dal passato per non commettere più gli stessi 
tragici errori. Noi alpini ci siamo e saremo sempre con 
convinzione e determinazione. Senza memoria non 
c’è identità e non c’è futuro.

Serata significativa quella del 05/12/2022 
in quel di Carmignano di Brenta, organizzata 
dall’Amministrazione locale rappresentata dal Sindaco 
Eric Pasqualon, dal Senatore Antonio De Poli e dal 
Gruppo Alpini di Carmignano di Brenta, dedicata 
alla presentazione del libro del Generale Francesco 
Paolo Figliuolo “UN ITALIANO” Ed. Rizzoli. Nella 
sua semplicità e schiettezza ha parlato a braccio 
esponendo importanti eventi e alcune chicche della 
sua vita militare coinvolgendo l’intera platea.
Il passo saliente è stato il racconto di quando, con 
po’ di amarezza, l’alto ufficiale venne a conoscenza 
che non avrebbe assolto l’incarico di Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito continuando comunque a 
svolgere il suo lavoro di responsabile della logistica 
assieme ai suoi collaboratori, per essere di lì a poco 
chiamato ad assumere la funzione di Commissario 
per l’emergenza Covid.
Fiero della sua divisa alpina “…perché…se hanno 
scelto il Generale degli Alpini, l’hanno scelto per ciò che 
rappresenta”, il Gen. Figliuolo ha svolto il suo ruolo 
di Commissario dimostrando il suo attaccamento al 
Corpo, portando avanti i valori dell’efficacia, efficienza 
e operatività, dando lustro alle Truppe Alpine.
Alla domanda del moderatore “Generale aveva 

qualche dubbio sui risultati?” la riposta ferma e 
schietta è stata: “Paura di non farcela no, ma tensione 
sì, nelle varie fasi”.
La serata si è chiusa con un grande e caloroso 
applauso a questo grande Uomo che con il suo 
operato, affiancato dal suo staff, ha dato un grande 
contributo all’Italia.

Memoria e sacrifico

Appuntamento culturale

Giornata nazionale

Carmignano

Alessandro Dal Fabbro

Tiziano Volpato

Il monolitico altare

Cons. Volpato, Capogruppo Castellan, Gen. Figliuolo, 
Sindaco Pasqualon, Sen. De Poli
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“Per non dimenticare” è inciso 
sulla Colonna Mozza del Monte 
Ortigara.
É il motto più importante 
dell’Associazione Nazionale 
Alpini che viene continuamente 
ricordato in ogni manifestazione 
alpina, nazionale, sezionale, locale. 
Certamente questa frase era 
presente “in spirito”, giovedì 23 
febbraio presso la Sede sezionale, 
alla serata storico culturale 

dedicata al ricordo dell’artigliere 
alpino Narciso Pistolin, caduto sul 
Monte Santo (Carso) l’1/9/1917 e 
decorato con Medaglia di Bronzo 
al Valore Militare. La vita di questo 
alpino, nato il 15/2/1897 a San 
Bellino (RO), è stata rievocata 
alla presenza dei familiari, 
profondamente commossi, 
soprattutto grazie all’intervento 
della pronipote Alessandra 
Pistolin che voleva riscoprire la 
figura del fratello del bisnonno. 
Dopo aver richiesto informazioni 
alla nostra Sezione e, grazie al 
Centro Studi, aver rintracciato 
il luogo di sepoltura presso il 
Sacrario di Oslavia, il 
tutto si è completato 
con le ricerche presso 
l’Archivio di Stato e varie 
altre fonti. 
La figura di questo 
nostro soldato è stata 
rievocata con parole e 
immagini commoventi 
da Giuseppe Nicoletto 
e Antonio Maritan oltre 
che dalle letture, da 
parte di Mauro Sensi, 

di alcuni pezzi sicuramente 
coinvolgenti che hanno disegnato 
in maniera efficace la vita, il 
sacrificio e la morte eroica di 
questo artigliere alpino. La 
parte illustrativa della serata si è 
conclusa con l’intervento della 
pronipote Alessandra che ha 
ringraziato, a nome della famiglia 
Pistolin. Il Presidente Scarpa, 
assieme ai relatori ha donato una 
pergamena e il fascicolo con le 
vicende dell’artigliere alla famiglia 
ricordando a tutti i numerosi 
alpini presenti che non si deve 
dimenticare il sacrificio di questo 
nostro fratello con la penna. 

Il ricordo
Sede sezionale

Romano Rizzato

Sezione - Vessillo presente a Brescia 
per l’80° anniversario di Nikolajewka 
con l’alfiere G.Battista Bonaldo. Romano 
Rizzato aveva rappresentato la Sezione al 
sabato pomeriggio.

Selvazzano - uscita per i mercatini di Natale 
assieme alle Associazioni del territorio il 18 
dicembre scorso.

Terrassa Padovana - Impegnati nella vendita 
delle stelle di Natale per beneficienza pro-
scuola dell’infanzia. 

Scaglione 2/93 degli alpini padovani 
all’incontro dopo 30 anni dalla partenza 
per la naja.

Terrassa Padovana - Presenti il 10 
febbraio alla Foiba di Basovizza per la 
commemorazione del Giorno del Ricordo.

Selvazzano - Il Gruppo Alpini ha partecipato 
ai banchetti della “Gardensia”, fermiamo 
la Sclerosi Multipla con un fiore al Centro 
Commerciale le Brentelle di Sarmeola, all’Alì 
di Rubano e all’Aliper di Selvazzano.

Lo scambio di doni

Alessandra col papà 
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Il 3 febbraio abbiamo consegnato 
la tessera di socio aggregato, 
come regalo di compleanno, a un 
nuovo iscritto al Gruppo Alpini di 
Sant’Andrea di Campodarsego.
Il destinatario é Giuseppe Bassi, 
nato a Villanova di Camposampiero 
il 3 febbraio 1919! Avete letto 
bene: Giuseppe ha ben più di cento 
anni che porta magnificamente.
Giuseppe meglio conosciuto come 
“Bassi l’ora” é un reduce della 
campagna di Russia, Sottotenente 
del 120° Artiglieria Motorizzata 
della 3^ Divisione Celere. Partito 

da Padova alla volta della Russia il 
3 febbraio 1942, fatto prigioniero 
il 24 dicembre dello stesso anno 
nella battaglia di Arbuzovka, 
sopravvissuto alle marce del davaj, 
e passato nei campi di prigionia di 
Oranki , Tambov e Suzdal.
Liberato é tornato in Italia nel 
settembre 1946 assieme a tanti 
altri ufficiali prigionieri. Sulla 
sua vicenda è stato girato un 
“docufilm” di 84 minuti con la regia 
di Rebecca Basso.
Sicuramente il socio aggregato più 
longevo della Sezione di Padova. 

Sono ricorrenti e frequenti 
le occasioni in cui, noi alpini, 
ci ritroviamo davanti ad un 
Monumento ai Caduti in guerra. 
Ultimamente, all’amore e all’affetto 
che sempre si prova, si mescola un 
fastidio che con l’andare dei minuti 
diventa rabbia, pensando a quello 
che ancora succede ai nostri giorni.
In qualche parte del mondo arriva 
l’ordine di sparare e tante vite 
muoiono, andando a ingrossare e 
ad aggiungere pagine a quel librone 

immaginario dei Caduti in guerra.
Nel leggere i loro nomi, col naso all’insù 
e con gli occhi sgranati, il visitatore che 
sta di fronte al Monumento è pervaso 
da un senso di impotenza e si chiede: 
perché? 
Questi nomi, per noi, rappresentano 
la memoria scolpita e indelebile: il 
“Libro del cuore”. Cerchiamo notizie, 
rovistiamo negli archivi, troviamo le 
vecchie foto e dedichiamo a ognuno 
un’intera pagina: raccontiamo della 
loro breve vita vissuta e proviamo 
ad immaginare quella che avrebbero 
potuto vivere; mettiamoci tutto il 
nostro impegno per farlo diventare il 

“Libro del cuore”. 
Anche se la ricerca sembra essere 
impossibile, non importa: gli alpini sono 
tanti e abituati a fare fatica. Raccogliamo 
quindi il tutto e mandiamone una copia 
alle famiglie, alle Autorità, alle scuole 
e alle biblioteche affinché sia letto 
attentamente.
Il 3 novembre, a Saonara, davanti 
al Monumento noi c’eravamo. 
Abbiamo accolto l’invito del nostro 
Presidente Favero e abbiamo letto 
alcune di queste pagine immaginarie. 
Li abbiamo rivisti e riportati con noi, 
tutti! Sugli alpini si può contare: ci 
saremo sempre! 

100 anni e non sentirli

Il libro del cuore 

S. Andrea di Campodarsego

Saonara

Pierluigi Baesso

Giovanni Salmaso 

MANDAMENTO NORD

MANDAMENTO PD CENTRO

La consegna della tessera

3 Novembre

Il Monumento
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Dodici nuovi soci alpini, riunitisi nella sala parrocchiale 
di Piacenza d’Adige, il 12 novembre 2022 hanno 
costituito ufficialmente il nuovo Gruppo Alpini di 
Borgo Veneto. Esperite tutte le formalità per ottenere 
l’ufficialità, il nuovo Gruppo ha completato il suo 
insediamento nel territorio di riferimento mediante la 
firma della concessione in comodato d’uso di alcuni 
spazi comunali da adibire a sede sociale, concessi 
gratuitamente dall’attuale Amministrazione comunale. 
La sede è collocata presso l’ex edificio scolastico “E. F. 
di Savoia” sito in Comune di Borgo Veneto - località 
Saletto, in Via Marconi 6. Un’ampia sala polivalente al 
piano terra, corredata da locali a servizio, quali bagni 
e deposito, nonché un’area esterna costituiscono, di 
fatto, un luogo efficace e funzionale alle attività delle 
penne nere.
L’iniziativa di costituire un nuovo Gruppo Alpini nasce 
dalla volontà di numerosi alpini in congedo, residenti 
sia nel nuovo Comune di Borgo Veneto (istituito nel 
2018), sia nei comuni limitrofi (Piacenza d’Adige, Masi, 
Castelbaldo, Merlara, Urbana e altri) di manifestare la 
propria adesione e senso di appartenenza iscrivendosi 
all’ANA, e anche dalla forte condivisione espressa 
da parte delle stesse Amministrazioni comunali 
interpellate, nell’accogliere in questa parte di territorio 
un “presidio valoriale”  come può essere la presenza di 
un Gruppo di penne nere.  

In modo particolare un ringraziamento per la piena 
disponibilità e totale condivisione al Sindaco di 
Borgo Veneto Michele Sigolotto, per accogliere nel 
proprio territorio questa nuova realtà associativa. 
Un Gruppo capace, oltre a diffondere i propri valori 
e tradizioni, di sviluppare le attività che sono proprie 
dell’Associazione alpina; di esercitare un ruolo 
attivo nella società civile con attività di volontariato 
e istituzionali; di attivare collaborazioni didattico-
educativa nell’ambito scolastico, finalizzato all’incontro 
con alunni di diverso ordine e grado, dialogando con i 
medesimi su argomenti legati alla storia, all’ambiente, 
alla solidarietà e all’educazione civica. 
Recentemente, il neo Gruppo Alpini si è reso attivo in 
occasione della Giornata della Memoria (27 gennaio 
scorso), intervenendo con i propri soci alpini alla 
manifestazione “Ricordiamo il passato per vivere il 
futuro”, promossa dall’Amministrazione comunale 
di Ponso con gli studenti, per ricordare le vittime 
dell’olocausto.
Attualmente il Gruppo annovera tra le proprie fila 
n. 28 soci alpini e tre soci aggregati regolarmente 
iscritti. Naturalmente sono in continuo aumento le 
adesioni di nuovi alpini in congedo. 
Il 25 gennaio è stato eletto Capogruppo l’alpino 
Valentino Chiarello (artigliere alpino - 7/’79 Gruppo 
Belluno).

Fiocco verde
Borgo Veneto

Valentino Chiarello

MANDAMENTO OVEST 

Un benvenuto al nuovo Gruppo Alpini con l’augurio di poter proficuamente lavorare, d’intesa con le 
realtà del territorio, da tutta la Sezione Alpini di Padova.

Con il nuovo Gagliardetto
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Con l’attenuarsi della pandemia che aveva limitato 
notevolmente l’attività associativa, l’estate scorsa 
siamo partiti a testa bassa per rilanciare il “Progetto 
Scuole” in piena sintonia con il Centro Studi Ana 
sezionale. Dopo aver inviato ai Dirigenti Scolastici del 
territorio il programma ufficiale, il passo successivo è 
stato quello di recarci di persona per presentarci in tutti 
i plessi scolastici, formando una squadra che seguisse 
le orme tracciate da Gianmaria Bonato, aiutato da 
Giuseppe Nicoletto, fin dall’anno scolastico 2018/19.
La totale disponibilità dimostrata da Antonio Maritan 
nel farci partecipare agli interventi in aula che teneva 
nel piovese, ci ha consentito di rompere il ghiaccio; 
poi, ad acquistare  sicurezza, ha contribuito l’assiduo 
affiancamento di Giuseppe Nicoletto in ogni fase: 

dai primi incontri con i docenti delle varie scuole, alla 
stesura dei calendari degli interventi e con la capacità 
nel districarsi nelle più disparate situazioni d’aula. 
L’entusiasmo, la voglia di metterci in gioco con una 
buona dose di creatività alpina hanno fatto il resto 
permettendoci di acquisire, nel tempo, una sicurezza 
sempre maggiore.
Oltre a presentare il vasto programma, abbiamo 
proposto e in parte già realizzato diverse attività: 
“Passeggiate storiche per Abano sui luoghi protagonisti 
della Grande Guerra”; passeggiate al Parco di Villa 
Bembiana per far conoscere flora e fauna dei colli e 
incontri di botanica per approfondire la conoscenza e 
le caratteristiche della vegetazione del giardino e del 
parco scolastico di Giarre.
Ad un certo punto eravamo pronti per nuotare da 
soli, e siamo entrati nella quinta elementare della 
Pascoli vincendo (speriamo!) balbuzie, ritrosia e vuoti 
di memoria. Fortunatamente dovevamo parlare di uno 
dei nostri “must”: il Tricolore Italiano.
Abbiamo colto con gioia e incentivato anche l’iniziativa 
della Prof. Elena Barbiero che, dopo il nostro incontro 
in aula con la classe III^ C della Vittorino da Feltre e 
la “Passeggiata Storica”, oltre a lanciare una ricerca 
pomeridiana nella Biblioteca Comunale, ha assegnato 
un tema in classe con ottima partecipazione degli 
studenti. Tra i quattro migliori temi selezionati ci ha 
colpito particolarmente quello di Sofia Maccarol che, 
in occasione di una cerimonia organizzata nel cortile 
della scuola, ha ricevuto un riconoscimento e un 
premio particolare dal Gruppo.
Un po’ di numeri: da novembre 2022 a fine febbraio 
2023 > 11 soci coinvolti - 18 classi (alcune più volte) - 
400 studenti - 3 Scuole - 24 insegnanti per un totale 
di oltre 100 ore d’aula.

Tra i banchi di scuola
Terme Euganee 

Cesare Zanchetton

MANDAMENTO OVEST 

Lezione di sicurezza

Massima attenzione
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Sono stati tre giorni intensi alle celebrazioni per i 
150° Anniversario del corpo degli Alpini, costituito a 
Napoli all’ombra del Vesuvio il 15 ottobre del 1872, 
quando Re Vittorio Emanuele II firmò il decreto che 
istituiva le prime quindici compagnie alpine, destinate 
alla difesa dei confini del nord. Da allora ci sono i 
soldati di montagna italiani, destinati alla difesa delle 
Alpi. 
Arrivati alla stazione ferroviaria di Padova, c’era una 
nuvola di penne nere pronti per partire con destinazione 
Napoli. Venerdì pomeriggio ci siamo recati subito 
in centro per assistere alle esibizioni musicali delle 
fanfare Alpine della Julia, congedati della Tridentina, 
Taurinense e della fanfara dei Bersaglieri. La 
giornata si è conclusa con la Santa Messa officiata 
dall’Ordinario militare, Monsignor Santo 
Marcianò, nella Basilica Reale Pontificia di San 
Francesco di Paola.
Sabato 15 ottobre, in Piazza Plebiscito, 
erano schierate tutte le Bandiere di Guerra 
dei Reparti Alpini, il Labaro dell’Associazione 
Nazionale Alpini, assieme ai Vessilli sezionali 
e ai Gagliardetti di centinaia di Gruppi da 
tutta Italia, compresi i nostri della Sezione di 
Padova, portati con onore.
Erano presenti tre compagnie in armi del 
9° Reggimento alpini dell’Aquila (brigata 
Taurinense); dell’8° Reggimento alpini di 
stanza a Venzone (brigata Julia) e del Centro 
Addestramento Alpino di Aosta, insieme a 
una rappresentanza della Protezione Civile e 
dell’Ospedale da campo dell’ANA.
Il  Generale di Corpo d’Armata Francesco 
Paolo Figliuolo e il Comandante delle Truppe 
Alpine, Generale di Corpo d’Armata Ignazio 

Gamba non potevano mancare a questo importante 
avvenimento e hanno ricevuto calorosi saluti da 
tutti i presenti.
Al termine della cerimonia, scandita dalla musica 
delle Fanfare delle Brigate e dalla lettura della 
Preghiera dell’Alpino, l’omaggio da parte delle 
Frecce Tricolori che hanno sorvolato due volte 
Piazza del Plebiscito. 

A fine manifestazione i Gruppi della Sezione di 
Padova si sono radunati al centro della Piazza 
per le foto di Gruppo con Gagliardetti e Vessillo, 
intonando un canto popolare napoletano ripreso 
dalla TV con una cornice di pubblico che dimostrava 
calore e affetto.

Venerdì 18 novembre ci siamo recati presso la scuola 
primaria A. Locatelli di Borgoricco per il progetto 
scuole dell’Associazione Nazionale Alpini inteso a 
promuovere con i ragazzi una collaborazione didattica 
educativa per fare conoscere la storia. Gli argomenti 
trattati con i docenti e gli alunni di quinta elementare 
sono stati presentati dall’alpino Romano Rizzato del 
Gruppo Alpini di Camposampiero che, in questa 
occasione, ha contribuito con il suo intervento. 
L’importanza della presenza degli alpini nelle 
scuole è continuamente sottolineata sia dalla sede 
nazionale, sia dalla nostra Sezione con diversi Gruppi 
che partecipano proponendo lezioni a tema e visite 
guidate nei luoghi della storia.
Gli alpini del Gruppo, inoltre, sono stati presenti 
il IV Novembre alle cerimonie organizzate 
dall’Amministrazione comunale. 

Camposampiero
A Napoli

A scuola

MANDAMENTO NORD

Maurizio Giacomini

In partenza

Il “prof.” Romano Rizzato
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Veramente riuscita la riunione con gli anziani 
dell’università della terza età, svoltasi a Conselve 
e organizzata dal Gruppo Alpini. Alla presenza del 
Sindaco Umberto Perilli, dell’Assessore alla cultura 
Cristina Sturaro, di un folto gruppo di alpini e di 
cittadini, sono state presentate le motivazioni per 
cui il 26 gennaio è stata istituita la giornata della 
“Memoria e del sacrificio degli alpini”.   
È stato inoltre proiettato un documentario (da Rai 
Storia) sulla tragica campagna di Russia che ben 
descrive le motivazioni che portarono a quella 
spedizione.  
Il Capogruppo Giancarlo Mondi ha poi presentato 
le slides fornite dal Centro Studi della Sezione di 
Padova sulla battaglia di Nikolajewka, integrandole 
con letture di Mario Rigoni Stern e Giulio Bedeschi. 
Nella sala si poteva percepire la forte emozione che 
le immagini e le parole hanno suscitato tra i presenti. 

Alla fine della riunione c’è stato uno scambio di 
domande tra il pubblico e gli alpini ricordando 
i sacrifici  fatti  dai nostri nonni e dai nostri padri, 
sottolineando l’attuale volontariato alpino che si 
esprime attraverso forme e interventi di vario tipo.

Si sa che le amicizie in facebook sono virtuali e 
difficilmente portano a qualcosa, ma questa volta 
potrebbe essere diverso. Un socio in f/b conosce 
Aldo, alpino emigrato a Rosario in Argentina negli 
anni ‘50 del secolo scorso. Un giorno Aldo messaggia, 
informando che il nipote Mauro Testa verrà in Italia, 
a Vigonza, per incontrare i parenti. 
La famiglia è originaria di Codivernarolo, frazione 
del Comune di Vigonza. Aldo chiede di indicare al 
nipote dove acquistare 12 penne da mettere sul 
cappello degli alpini del Gruppo di Rosario poichè le 
loro sono vecchie, logore, stanche e in Argentina non 
ne trovano. Nel giro di poco tempo, si procurano le 
penne per i cappelli e alcuni libri con la storia del 
territorio vigontino coinvolgendo l’Amministrazione 
comunale. Naturalmente la serata conviviale è 
obbligatoria e diventa l’occasione per consegnare in 
forma ufficiale a Mauro, due guidoncini del Gruppo 
per gli alpini di Rosario e “Familia Veneta”; le penne 
per i cappelli e i libri. 
L’Amministrazione comunale con l’Assessore Marco 
Polato, gradito ospite, dona un porta-carte con lo 
stemma della Città di Vigonza e dei libri del territorio. 
Mauro decisamente emozionato ricambia con il 
guidoncino della “Familia Veneta Rosario”. Una serata 
davvero unica, trascorsa tra risate, aneddoti, scambio 
di auguri e l’invito di andare a Rosario a trovare Aldo, 
Mauro e la “Familia Veneta”. 
Che dire: questa volta da un social, luogo di incontri 
virtuali, è nata un’amicizia tra alpini. 

Il Gruppo ha ripreso quasi tutte le attività, come 
l’impegno con il progetto Scuola Cultura Alpina, e le 
castagnate nelle primarie di Busa e S. Vito. Venerdì 
30 settembre, la nostra sede è stata uno dei punti 
per la Maratona Regionale di lettura che aveva come 
tema la montagna. Abbiamo letto brani tratti dai libri 
di Loris Giuriati, Paolo dell’Antone e altri. Sono stati 
presenti in forme diverse l’Assessore alla Cultura 
Giulia Valveri e l’ex Sindaco, nostro socio, Stefano 
Marangon. 
Non è mancato il nostro supporto al Comune, sia per 
il 4 Novembre, sia per le giornate delle vaccinazioni 
antiinfluenzali.  Purtroppo, anche una nota dolorosa: 
sono “andati avanti” i soci Venturin Marcato e 
Giancarlo Conz.

Sacrificio alpino

Argentina

Conselve

Vigonza

Giancarlo Mondi

Claudio Semenzato

MANDAMENTO EST

MANDAMENTO PD CENTRO

La bella compagnia
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Le penne nere del 
Gruppo Rovigo 
a Trecenta per 
ricordare nella 
ricorrenza del 4 
novembre l’Alpino 

Achille Pirani decorato di Medaglia 
d’Argento al Valor Militare.
Le vicende belliche, che hanno 
lasciato delle profonde ferite, sono 
fortunatamente per noi ormai un 
ricordo lontano, anche se la storia 
sembra non aver insegnato molto 
e la guerra è tornata alle porte 
dell’Europa. Tuttavia, per gli alpini, 
le memorie storiche non sono 
dimenticate e le penne nere del 
Gruppo Rovigo, nell’occasione del 4 
Novembre, hanno voluto ricordare 
il S.Ten. Achille Pirani. Ecco la 
motivazione della sua decorazione: 
“Durante una violenta azione guidava 
con capacità ed ardore il suo plotone 

contro fortissime posizioni avversarie 
malgrado l’intensa reazione. Accortosi 
che uno dei suoi fucili mitragliatori 
non sparava per la morte di tutti 
i serventi, accorreva sul posto ed 
azionava l’arma personalmente finché 
si abbatteva colpito a morte”. Ovest 
di quota 205,6 (Fronte Russo) 24 
dicembre 1942 
Il Sottotenente era un alpino i cui 
resti mortali riposano nel cimitero 
di Trecenta, suo paese di origine. 
Ci siamo ritrovati numerosi a 
Trecenta per la cerimonia iniziata 
con l’Alzabandiera alla presenza di 
Autorità civili, religiose e di altre 
Associazioni d’arma. In sfilata ci si 
è poi recati al locale cimitero dove 
è stata deposta una corona sulla 
tomba di Pirani con la lettura della 
motivazione per la sua decorazione. 
Dopo la Santa Messa, i presenti si 
sono recati davanti al Monumento 

ai Caduti per una breve cerimonia. 
In chiusura le allocuzioni del 
Vicesindaco di Trecenta Matteo 
Tegazzini e del Capogruppo Alpini 
di Rovigo Sauro Edgardo Massari.

L’evento è stato promosso dall’Amministrazione 
comunale di Mestrino per ringraziare chi, 
durante la pandemia da covid, si è prodigato 
nell’aiutare la popolazione mestrinese. Tanta è 
stata la disponibilità, in quei giorni, dei sanitari, 
delle Forze dell’Ordine, delle Associazioni e 
di tanti che hanno messo in campo il meglio.                                                                                                                
Il Sindaco Marco Agostini e le varie Autorità presenti 
hanno esposto le motivazioni dei vari riconoscimenti. 
Il nostro Gruppo, forte dei valori alpini nell’aiutare 
chi ne ha bisogno con lo spirito di aggregazione 
e la voglia di fare squadra, è stato insignito della 
benemerenza civica, dove si legge: “…offrivano 

prezioso e indispensabile supporto alla popolazione 
anteponendo il bene collettivo al proprio personale.”
Con grande merito é stata conferita la cittadinanza 
onoraria al nostro Capogruppo e responsabile della 
Protezione Civile comunale, Tiziano Michelazzo, vero 
punto di riferimento sia del Gruppo Alpini, sia dell’intera 
comunità.                                                                                                                                                        
Sono stati momenti veramente toccanti che hanno 
ricordato ad ognuno di noi quel lungo periodo di forti 
difficoltà che pareva soffocare la fiducia nel futuro. 
Con la tenacia e buona volontà siamo riusciti ad 
uscire da quel tunnel, facendo riemergere in tutti la 
speranza di un mondo migliore.

Ricordo di Pirani

Giornata della Cittadinanza

Rovigo

Mestrino

Sauro Massari 

Giorgio Varotto

MANDAMENTO ROVIGO

MANDAMENTO OVEST

Al cimitero

La premiazione del Gruppo

La premiazione di Michelazzo
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Siamo entrati in contatto con l’Associazione “Il Sogno 
di Stefano” che opera a fianco di uno dei centri di 
eccellenza italiani della nefrologia, dialisi, trapianto e 
urologia pediatrica, dialogando con Massimo P., socio 
dell’ass.ne “Dottor clown Padova”, attiva nel portare un 
sorriso ai ricoverati in alcuni reparti degli ospedali di 
Padova e Piove di Sacco. Su segnalazione del Presidente 
Sig.ra Marisa Coccato, il nostro Gruppo ha pensato di 
dare un contributo al reparto e, in occasione del Natale, 
portare alcuni doni ai piccoli degenti. Visitando il reparto 
abbiamo potuto constatare, con forte struggimento, la 
sofferenza dei bimbi ricoverati; la loro voglia di vivere 
malgrado tutto; la dignitosa pena unita alla speranza dei 
giovani genitori; la dedizione del personale medico e dei 
volontari; la gioia dei bimbi nel ricevere un dono portato 
da questi sconosciuti con uno strano ed interessante 
cappello e la commossa gratitudine dei genitori. 

Difficile dimenticare i loro occhi di fronte a questo 
nostro piccolo gesto. Per vivere questi bimbi sono 
sottoposti a cure non certo indolori. Situazioni che 
lasciano un segno indelebile in tutti loro. “Il Sogno di 
Stefano” opera allo scopo di far vivere ai piccoli pazienti 
e famiglie la malattia nel modo più sereno e normale 
possibile, sostenendo le loro necessità. Conversando 
con Marisa Coccato, fondatrice dell’Associazione, è 
emersa la necessità di fornire il centro di un tavolo 
didattico facilmente posizionabile sul lettino della 
dialisi. Il bambino così potrà agevolmente appoggiarsi e, 
grazie alla grafica riportata sulla superfice, apprendere 
giocando. Considerando quanto abbiamo visto e 
vissuto in questa difficile realtà e tenendo presente il 
motto dell’ANA “Onorare i morti aiutando i vivi” abbiamo 
immediatamente fatto nostra questa esigenza donando 
a questi piccoli combattenti per la vita lo speciale tavolo.

Dopo la campagna di Grecia (1 
Medaglia di Bronzo V.M.) il Tenente 
Foghini, in Russia nel 1942/43 (2 
Medaglie d’Argento V.M.), era il 
comandante della 265^ Compagnia 
del Btg. “Val Cismon” del 9° Rgt. 
Alpini della Divisione “Julia”. L’autore 
del libro di memorie “La Julia muore 
sul posto” il S.Ten. Mario Tognato, 
fondatore del Gruppo Alpini 
Padova Sud, all’epoca comandava 
un plotone della stessa Compagnia. 
Tognato tornò perchè ferito, Foghini 
invece, scomparve nella mischia 
della furiosa battaglia per tornare 
a “baita”. Un anno fa, l’Associazione 
Culturale per la Ricerca Storica ed 
Ambientale “Ad Undecimum” di 
San Giorgio di Nogaro, allo scopo 
di ricordare ed onorare il proprio 
concittadino Maico Foghini ed al 
quale è intitolato il Gruppo Alpini di 
Gorizia, ha chiesto al nostro Gruppo 
di Padova Sud, l’autorizzazione 

alla ristampa de “La Julia muore 
sul posto” arricchita con una 
prefazione relativa alla figura e 
storia dello stesso. Domenica 19 
febbraio a villa Dora di San Giorgio 
di Nogaro, la ristampa del libro 
è stata presentata alle Istituzioni 
ed al pubblico. Sono intervenuti: 
il Presidente dell’Ass.ne Lodovico 
Rustico, il Sindaco Pietro del Frate, 
Il Presidente della Sezione ANA di 
Gorizia Paolo Verdoliva, il Cap. di 
Vascello Ugo Foghini, Paolo il figlio 
di Tognato, il Capogruppo Padova 
Sud Diego Giraldin. L’intervento 
centrale è stato tenuto dal Gen. 
C.A. Bruno Petti, già Comandante 
delle Truppe Alpine. Il Gen. Petti ha 
ricordato che la campagna di Grecia 
è stata altrettanto drammatica 
come quella di Russia. Ha illustrato 
la vita dei soldati, le drammatiche 
fasi della ritirata e, citando anche 
il libro di Luca Barisonzi “La Patria 

Chiamò”, si è soffermato sugli 
obblighi morali e giuridici del 
soldato. Concludendo, ha invitato 
a riflettere sul significato di parole 
come: coraggio, fratellanza, onore, 
spirito di servizio.

Padova Sud 
Piccoli combattenti per la vita

In memoria del Ten. Maico Foghini

MANDAMENTO CENTRO

Alessandro Dal Fabbro

Al cimitero

Il tavolo didattico

Consegna dei doni

La presentazione del gen. Petti
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L’abitudine a vedere, spesso ci porta a 
non guardare, e così poteva accadere che 
anche il compleanno dei primi 100 anni del 
Monumento ai Caduti di Villa del Conte 
passasse inosservato. Ma gli alpini, unitamente 
all’Associazione Combattenti e Reduci e con 
il patrocinio dell’Amministrazione comunale, 
hanno provveduto a fare in maniera che 
la testimonianza della memoria come il 
Monumento ai Caduti, avesse un adeguato 
riscontro. 
L’opera è dello scultore Alfeo Bedeschi e 
rappresenta, su marmo bianco di Asiago, 
un soldato ad altezza naturale, in fusione di 
bronzo, che stringe i pugni in atteggiamento 
battagliero con la gamba sinistra che avanza 
verso il M. Grappa. Per ricordarlo anche alla 
popolazione, il Monumento è stato illuminato 
da luci tricolori e la bandiera è rimasta issata 
per un mese, mentre una scritta tricolore 
è stata posta per ricordare la data del 
compleanno.  Ulteriore contributo al valore 
della memoria che il Monumento ci tramanda.

Erano stati acquistati per allietare le famiglie dei soci, 
ed invece è venuta l’idea di regalarli ad alcune famiglie 
di profughi Ucraini, ospitate in paese, e conosciute 
facendo un servizio volontario di trasporto in un centro 
raccolta a Castelfranco Veneto, dove ogni 15 giorni 
arriva un furgone dall’Ucraina con effetti personali. 
Il gesto, per noi di “ordinaria amministrazione”, è 
stato molto apprezzato, ed è stata l’occasione per 
familiarizzare e far conoscere gli alpini con la loro 
filosofia ed attività di solidarietà, dato che, in questa 
loro drammatica esperienza, il vedere “divise” militari, 
mette perlomeno un po’ di apprensione. 

Il 60° compleanno del Gruppo è stato aperto ufficialmente 
con il dono all’offertorio, nella messa dell’incontro annuale, 
del primo Gagliardetto benedetto nel 1963 e posto in 
una grande teca che resterà nella sede del Gruppo per 
ricordare i tanti soci andati avanti. 
Le attività e le iniziative svolte finora, verranno ripetute 
nell’arco del 2023 con un programma impegnativo che 
comprenderà storia, cultura, tradizione e cura dell’ambiente 
con particolare attenzione alle fonti alternative rinnovabili 
che verranno installate nel parco Oasi Vallona dove è 
posta la sede, e diventeranno meta e riferimento continuo 
soprattutto per i ragazzi delle scuole.

Villa del Conte 
Il Monumento compie 100 anni

Panettoni alpini

Sessantesimo

Sergio Zaminato

MANDAMENTO NORD

Alpini schierati al Monumento

Con i profughi ucraini

Benedizione Gagliardetto



27

N A I A  S C A R P O N AS E Z I O N E

CAMPOSAMPIERO
• Al Capogruppo Renzo Gasparini, nella foto con il nipotino 

LEONARDO. 1 

PADOVA S. GREGORIO
• Al socio segretario Mauro Contesso per la nascita del nipotino 

MICHELANGELO. 2

CAMPOSAMPIERO
• All’amico degli alpini Paolo Cavinato per la scomparsa del papà 

ANTONIO.
CITTADELLA
• Alla famiglia Dal Broi per la dipartita del socio alpino GIANNI. 
CONSELVE
• Alla famiglia Martello per la dipartita del socio aggregato 

LUIGINO.
ESTE
• Al socio e consigliere Armando Fogo, per la perdita della cara 

mamma.
LOREGGIA
• Al socio Aldo Basso, ex Capogruppo, per la scomparsa del 

papà.
PADOVA SAN GREGORIO
• Alla famiglia Tintori per la scomparsa di MARCELLO, ultimo 

reduce del Gruppo. A 
PIOVE DI SACCO
• Alla famiglia Candian per la scomparsa dell’alpino MARIO, 

grande esempio per tutto il Gruppo. B 
ROVIGO
• Alla famiglia Salin per la dipartita dell’alpino GIUSEPPE.  C
• Alla famiglia Capuzzo per la scomparsa dell’artigliere alpino 

DANILO, detto Ampelio. 
• Al socio alpino Osvaldo Campion per la perdita del papà, DINO.
S. MARTINO DI LUPARI 
• Alla famiglia Bergamin per la dipartita dell’alpino GIULIO, 

tecnico che si occupò del “collaudo statico” della sede 
sezionale. D

VIGONZA
• Alla famiglia Conz per la perdita del socio alpino GIANCARLO. E
• Alla famiglia Masci per la scomparsa dell’alpino GIUSEPPE. F
VILLA DEL CONTE
• Al socio Matteo Tiso per la dipartita della mamma Sig.a 

TERESINA.
VILLAFRANCA PADOVANA
• Ala famiglia Marcato per la perdita del socio GIORGIO (Leone), 

alpino esemplare e grande amico. G

Notizie liete complimenti, congratulazioni

Sono andati avanti
siamo vicini:

A B

C D

E F

G
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